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EVENTI L'ESPOSIZIONE VERRA' ALLESTITA ALLA STECCATA CON OPERE DELLE COLLEZIONI PRIVATE

Il Cinquecento parmense:
un'epoca da incorniciare
Dipinti e disegni in mostra da ottobre nella collaterale del Correggio

Promotori Luca Sommi e Diofebo Meli Lupi di Soragna, promotori della mostra dedicata al '500 parmense.

Michela Spotti

II Una cornice «correggesca»,
abbracciata dagli splendidi af-
freschi della Steccata, arriverà a
Parma dal 4 ottobre all’11 dicem-
bre. E' «Dipinti e disegni del Cin-
quecento parmense nelle colle-
zioni private», la mostra colla-
terale all’evento Correggio di au-
tunno, ospitata dall’Ordine co-
stantiniano di San Giorgio che
l’ha promossa insieme all’agen -
zia degli Eventi culturali speciali
del Comune.

Opere inedite del '500
Prima iniziativa collaterale ad

essere presentata, la mostra ren-
derà visibile al pubblico per la
prima volta opere inedite del
Cinquecento parmense legate al
Correggio.

Sommi: esposizione pregiata
«Un’esposizione pregiata che

analizza il contesto e quindi il
tema di questo artista - afferma
Luca Sommi, dell’agenzia Eventi
culturali speciali -. Non solo qua-
dri ma anche disegni, per ana-
lizzare cos'era il nostro territorio
sotto il profilo pittorico del cin-
quecento».

I tesori delle collezioni private
E' stato il collezionismo pri-

vato a rendere possibile la rea-
lizzazione di questa mostra.
«Dobbiamo ringraziare chi ha
donato le opere - spiega il cu-
ratore Giovanni Godi -. Il col-
lezionismo è il vero motore
dell’arte. Abbiamo operato una
selezione scegliendo trenta ope-
re, inserite in un ambiente ricco
di affreschi bellissimi».

Gli artisti in mostra
La mostra parte con Giorgio

Gandini Del Grano per finire con

LEGALI NOMINATI I DELEGATI PER IL CONGRESSO

Conferenza Tariffe più semplici e chiare per i clienti degli avvocati.

II Nell'ultima assemblea dell’Ai -
ga Parma (sezione di Parma
dell’Associazione italiana giova-
ni avvocati), sono stati nominati
i delegati di Parma che andran-
no nel prossimo ottobre al Con-
gresso nazionale dei giovani av-
vocati che terminerà con l’ele -
zione del nuovo presidente na-
zionale. Sono stati nominati gli
avvocati Carlo Rossi, Fabio Mez-
zadri, Stefano Delsignore, Gian-
carlo Buccarella e Laura Cavan-
doli.

Dopo l’assemblea i giovani av-
vocati hanno seguito una confe-
renza tenuta dai componenti del-

la commissione parcelle del Con-
siglio dell’ordine degli avvocati
Simona Brianti, Ernesto Calistro
e Ugo Salvini, sull’applicazione
pratica e deontologica delle tarif-
fe forensi. «Abbiamo organizzato
questo incontro per confrontarci
sulle concrete difficoltà di appli-
cazione delle tariffe degli avvo-
cati, che spesso sono poco chiare e
poco adattabili alle reali esigenze
dei professionisti e dei clienti -
dichiara Carlo Rossi, presidente
dell’Aiga Parma -. Ora abbiamo in
progetto di studiare la predispo-
sizione di un modello di tariffario
semplificato».�

Giovani avvocati:
allo studio un tariffario
più semplice

ATENEO DA 25 SCENDONO A 20

Università, meno posti
per i futuri infermieri
II Università, ecco i posti a di-
spozione nelle facoltà a numero
chiuso. Per Architettura sono a
disposizione in totale 300 posti.
Per Medicina veterinaria 80 po-
sti. A Medicina, Odontoiatria
prevede 18 iscritti, mentre Me-
dicina e chirurgia ospita 200 stu-
denti. Sono invece diminuiti i
posti per Scienze infermieristi-
che ed ostetriche, dai 25 del

2007/2008 ai 20 posti del pros-
simo anno accademico. Per le
professioni sanitarie, nel com-
plesso, saranno 442 ad imma-
tricolarsi. Lo studente che desi-
dera iscriversi a un corso di stu-
dio a numero programmato de-
ve presentare domanda per par-
tecipare all'esame di ammissio-
ne on line sul sito dell'Università
www.unipr.it.�

Alla pinacoteca Stuard

Tre serate per capire il genio del Correggio
�� Terzo e ultimo appuntamen-
to, nei giorni scorsi, dedicato
all’arte del Correggio. Gli incon-
tri, organizzati dal direttore del-
la pinacoteca Stuard -Francesco
Barocelli in collaborazione con
l'agenzia Eventi culturali specia-
li del Comune e di Mariangela
Rinaldi, presidente dell’associa-
zione Mogli dei medici, hanno
voluto considerare un aspetto
insolito della produzione artisti-
ca dell’Allegri; quello dell’artista
visto con gli occhi esperti di stu-
diosi che vivono e lavorano fuori
dall’Italia.

Barocelli ha così commentato
il senso dell’iniziativa: «La ras-
segna è composta di tre serate.
Nelle prime due con la presenza
di studiosi stranieri e nella terza
con Lucia Fornari Scianchi, so-
praintendente di Parma e Pia-
cenza. E’ un modo di mettere a
confronto letture tra di loro di-
verse intorno al Correggio: due,
per così dire, compiute da fuori
Italia, una nel cuore della se-
conda patria dell’Allegri, la città
di Parma».

Le prime due conferenze
hanno visto rispettivamente la

partecipazione di Mary Vaccaro
e Davide Ekserdjian, il terzo in-
contro ha riportato il Correggio
in Italia con l’intervento: «Cor-
reggio, una mostra al crescere
di questo nuovo secolo».

Tutti gli incontri si sono te-
nuti presso i chiostrini di San
Paolo all’interno della pinacote-
ca Stuard in borgo del Parmi-
gianino 2.

Al termine di ogni, affollatis-
simo incontro, è seguito un brin-
disi offerto dalla pinacoteca
Stuard e dal Cafè Des Arts Asp
Parma.

Innocenzo Martini, della secon-
da metà del Cinquecento. In
mezzo tutti i pittori che hanno
preso come ispirazione il Cor-
reggio e Parmigianino. I visita-
tori saranno accolti dall’«Allego -
ria della città di Parma offerta
alla Madonna», notevole tavola
di Giorgio Gandini Del Grano,
poi il percorso si snoda tra i di-
pinti di Michelangelo Anselmi,
Nicolò Patarazzi, Girolamo Be-
doli, una porzione di fregio con
animali di Nicolò D’Abate, pro-
veniente dalla Rocca di Sora-
gna.

Poi ancora Giovanni France-
sco Strabucchi, Alessandro Be-
doli, Ercola Procaccini, Orazio
Samacchini, Jan Soens, Giovan
Battista Trotti detto il Molosso,
quadri inediti di Innocenzo
Martini, Gervasio Gatti e Ales-
sandro Bernabei.

Una sezione per la grafica
Una sezione sarà dedicata alla

grafica e non mancheranno fogli
inediti di Francesco Maria Ron-
dani, Anselmi e Soens. Al centro
di tutto, anche se non sarà pre-
sente, è lo stile «correggesco».

Artista innovativo
«Correggio ha inserito nella

pittura novità assolute - conti-
nua Godi -. Fu un personaggio
poco capito all’epoca, nella sua
pittura non esistono le linee ma
qualcosa si fonde con l’atmosfe -
ra. È una piccola mostra - con-
clude - ma di grande qualità».

Soddisfatto il Principe Diofe-
bo Meli Lupi di Soragna, pre-
sidente dell’ordine. «Il Correg-
gio è un grande evento per Par-
ma - sottolinea - e così abbiamo
deciso di «giocare» anche noi.
Fu un grande uomo, personag-
gio e umanista, dobbiamo ren-
dergli onore come si deve».�


